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Trapattoni rilancia l'operazione fiducia 

Juve «inedita» ad Ascoli: 
Stergato al posto di Cabrini 

In casa granata Rabitti con il problema Canova- Pulici al Como? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora non si ò 
spenta l'eco delle polemiche 
che hanno avvelenato il dopo 
Lussemburgo-Italia. Causlo e 
Bettega stanno ancora bistic­
ciando a distanza con i loro 
detrattori ed è già di nuovo 
campionato e domani alla 
Juventus tocca andare a sag­
giare il polso dell'Ascoli, a 
cui due settimane di pausa 
non sono state certo suffi­
cienti per far dimenticare 
l'ultima sconfitta subita In 
casa dal Perugia (0-3). 

L'Ascoli è un po' una be­
stia nera per la Juventus e 
proprio Anastasi (8 anni di 
Juventus) • lo scorso anno, 
mettendo a segno il suo 100. 
gol, affondò la «Madama» 
sul terreno del Comunale e 
fu l'unica sconfitta casalinga 
della Juventus nel campiona­
to. Ad attendere la Juventus 
ci sarà anche Moro, tanto 
corteggiato dalla Juventus 
(prima dell'acquisto di Liam 
IJrady). e poi... abbandonato. 
C'è aria di rivalsa e la parti­
ta sarà senz'altro calda, r -••-

E' solo l'inizio: il calenda­
rio che spetta alla Juventus, 
se si prendono in considera­
zione gli azzurrabili (e Bear-
zot ha tutta l'aria di volerli 
confermare tutti) presuppone 
la disputa di 8 partite in po­
co più di un mese (da do­
mani al 23 novembre): Asco­
li. in Polonia col Widzew 
Lodz. il derby col Torino. I-
talia-Danlmarca, « ritorno » di 

Wldzew Lodz a Torino, a Pe­
rugia, Italia-Jugoslavia ' (in 
casa, a Torino) e poi con 
l'Inter al « Comunale ». t ' > 

Dopo Juventus - Inter la 
squadra torinese potrà fare il 
suo primo bilancio di questa 
stagione e non si può stabili­
re a priori se questo sarà 

• positivo. . 
La Juventus deve far di­

menticare non soltanto la 
prestazione discutibile di al­
cuni dei suol In nazionale, 
ma la partita che ha causato 
la sconfitta con il Bologna di 
Gigi Radice. I « distratti » in 
quella gara sono stati parec­
chi e domani avranno modo 
di rifarsi 

Trapattoni fa di tutto per 
concentrare 1 suoi sul cam­
pionato ma i nazionali adesso 
che hanno finito di discutere 
sul Lussemburgo guardano 
già alla Danimarca e alla 
Grecia, di cui la Juventus ha 
11 brutto ricordo del Panatili-
naikos di Atene. 

Cabrini rimarrà forse anco­
ra fuori (Trapattoni lo vor­
rebbe pimpante in Polonia, al 
mercoledì) e al suo posto in­
vece di Osti potrebbe esordi­
re Stergato anche In conside­
razione della disposizione tat­
tica dell'Ascoli che potrebbe 
schierarsi con una punta sola 
e Storgato è più fluidificante 
di Osti. Potrebbe però gioca­
re anche Versa. Un po' di 
pretattica per capirci. 

Se la Juventus ha tutte 
quelle partite fuori vuol dire 

totocalcio 
— — — — _ _ • 

Ascoli • Juventus x 2 
Bologna - Pistoiese 1 
Brescia * Catanzaro x 
Como - Udinese x 
Fiorentina - Inter 1 x 2 
Napoli • Roma 1 x 2 
Perugia • Avellino 1 x : : 

Torino - Cagliari 1 x 
Genoa - Monza 1 * 
Lazio -Atalanta •' , 1 
Pescara - Vicenza . x 1 
Fano - Reggiana x 
Glulianova - Siracusa 1 

totip 
— _ — - _ _ _ 
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che il Torino Invece le sue se 
le gioca in casa e l'unica e-
sterna è 11 ritorno di coppa. 
visto che il derby sul terreno 
del Comunale non lo si può 
considerare una partita in 
trasferta. Il grosso problema 
di Rabitti si chiama Danova 
e fortunatamente la . prima 
diagnosi (almeno 40 - giorni 
fuori) sembra essere smenti­
ta sicché al spera di recupe­
rarlo prima. Mercoledì a 
Neuchatel ha giocato Van De 
Korput e senza essere Krol 
pare abbia fatto vedere (o 
meglio intravedere) cose utili 
e buone. 

Rabitti preferisce vederlo 
«libero» piuttosto che stop-
per (in nazionale Van De 
Korput gioca stopper) e al 
posto di Danova è possibile 
che giochi Volpati (c'era an­
che Cuttone in concorrenza 
per la maglia n. 5), mentre 
permane il dubbio per Zac-
carelli che mercoledì, • In 
Svizzera, si è procurato una 
lieve contrattura al polpaccio. 
•• Se Zaccarelli non sarà di­
sponibile Rabitti non dovrà 
fare carte false visto che ha 
disponibile il giovane Sclosa, 
un « bocia » Intenzionato ' a 
mancare di rispetto al grandi 
e a guadagnarsi 1 galloni del 
titolare. 

In Germania si è recato 
Romano Cazzaniga (il vice di 
Rabitti) -.per -«spiare» -il 
Magdeburgo impegnato con­
tro il Chemie Halle. Tutto fi­
nora ha dimostrato che i te­
deschi vanno forte e tanto 
per capirci sono andati a 
vincere sul campo dello Jena. 
dove la Roma ha perso 4 a 0. 
Non c'è da aggiungere molta 

'• La prossima settimana si 
riapriranno le liste e il Tori­
no è possibile che sbologni 
Paolino Pulici. Dopo la par­
tenza di Claudio Sala, Pulici 
è il più « anziano » granata e 
quando lo vedremo giostrare, 
magari con la maglia azzurra 
del Como, non solo ci senti­
remo : più vecchi ma quel 
tramonto cosi repentino ci 
insegnerà che nel calcio e 
nello sport in genere, sono 
ancora tante le cose da sco­
prire. . - • . *-

Nello Paci 

L'impegno dell'UlSP per l'attività motoria degli anziani 

Lo sport e la terza età 
non sono mondi separati 
Il ruolo della pratica sportiva per combattere i l processo di invecchia­
mento - Un piano di lavoro inserito nelle altre attività di assistenza 

Pensare ad un'attività fi­
sica e sportiva per le perso­
ne anziane, alcuni anni fa, 
sembrava una eresia. Oggi 
non sorprende più sentire che 
dei sessantenni partecipano. 
con successo, a corse podisti' 
che, a gare di sci, a manife­
stazioni cicloturtstiche. Le at­
tività fisiche hanno ormai 
trovato una nuova frontiera: 
quella della terza età, - - ---

Dati della ricerca scientifi­
ca e l'esperienza di tutti i 
giorni ci dicono che normal­
mente, con l'invecchiamento 
si ha una progressiva, spesso 
notevole, involuzione delle ca­
pacità di movin> r - s l'uo­
mo, che ha caratteristiche 
che variano da individuo ad 
individuo e che dipendono 
dalla sua vita precedente: la­
voro professionale, tenore ge­
nerale di vita, abitudini Igie­
niche, stato di salute, grido 
deWatttvttà motòria svolta o 
che svolge. --* ---̂  —>••••>-«* •» 

E" dimostrato che U grado 
e la rapidità di questa.re­
gressione J motoria, natural­
mente nei soggetti che non 
presentino gravi alterazioni di 
questo o quel sistema di or­
gani, sono ampiamente in­
fluenzabili L'andamento del 
processo di invecchiamento 
può essere rallentato in chi 
rimane fisicamente attivo, 
mentre, generalmente, si ac­
celera nel sedentario. La con­
cezione che le persone nella 
tarda età adulta o gli anziani 
sarebbero in un periodo trop­
po avanzato della.loro vita 
per iniziare o continuare una 
attività fisica, appare ormai 
superata, 

Questo mutamento di con­
cezioni verso l'attività moto­
ria fa parte di un mutamen­
to di atteggiamenti e dì una 
lotta ai pregiudizi che si han­
no sulla terza età che è ne­
cessario cominci anche nel 
nostro paese. 

In Italia, come in tutu i 
paesi ad essa confrontabili 
dal punto di vista economico, 
U numero degli anziani è in 
continuo aumento. Nove mi­
lioni di italiani hanno più 
di sessantanni, ed gli ultra-
settantactnquennt sono circa 
tre milioni I progressi nel 
campo della medicina, del-
l'igiene, nel livello generale 
di vita, uniti alla progressi­
va diminuzione delle nascite 
porteranno ad un progressivo 
aumento della percentuale di 
anziani sul totale della popo­
lazione italiana. Questa ma-, 
nifesterà, e già manifestagli^ 
sogni nuovi e diversi rispet­
to a quelli dei loro padri & 
dei loro nonni. Si cromo pr& 
blemt diversi, che non sono 
solo medici e di assistenza; 
ma che investono la condizio­

ne • generale dell'anziano, la 
sua vita, il suo tempo Ubero. 
Riassumendo si può dire che 
la dignità stessa della perso­
na umana vuole ohe Paumen-
tata speranza di vita non sia 
pagata con una diminuitane 
della qualità di questa vita. 
Invecchiare, per milioni di 
persone, non deve essere più 
chiudersi nel ghetto delTe-
marginazione, in attesa della 
morte come avviene per mol­
ti, troppi, ancora. Vi sono 
nell'anziano capacità sul pia­
no intellettuale, sociale, af­
fettivo. fisico, ed associativo 
che sono un patrimonio pre­
zioso per una società della 
quale deve restare un mem-
bro'pienamente attivo. -

Dal complesso di queste 
considerazioni parte Vespe-
rienza che TVisp ha svilup­
pato in questi anni nel cam­
po delTattività motoria con 
gli anziani, e che ha cono­
sciuto un notevole sviluppo 
in varie città (Torino, Roma, 
Bologna, Firenze, ecc.). L'at­
tività svolta datruisp non ha 
voluto proporsi come ginna­
stica ad ore per anziani, ma 
è stata concepita in un qua. 
dro più generale: U recupero 
delle proprie capacità fisiche, 

;il loro miglioramento, la sco-
\ pota o la riscoperta del pro-
' prio corpo da parte deltan-
ziano sono concepite come u-
na parte di un intervento pti 
ampio, che mira a cambiare 
la posizione e la figura del­
l'anziano. Per prima cosa da 

parte di questi nei suoi con­
fronti e poi della società. Co­
si quello sulla motricità è 
solo un tassello di un inter­
vento associativo più ampio, 
nel quale si dovrà impegna­
re tutta FArcL 

L'importanza che VUisp at­
tribuisce allo sviluppo di que­
sto settore è dimostrata dal 
fatto che all'attività motoria 
netta terza età sarà dedicata 
una commissione "• di lavoro 
della sua assemblea dei qua­
dri iniziata ieri a Roma, in 
essa si cercherà di approfon­
dire i problemi di ordine 
scientifico, psicologico, socia­
le ed organizzativo che pone 
lo sviluppo delle attività mo­
torie per la terza età; si met­
teranno a confronto metodo­
logie di lavoro ed esperienze 
motte delle quali hanno un 
carattere assoluto di novità, 
• Si cercherà, cioè, di mette­
rà a punto un progetto di 
lavoro che vuole avere per 
protagonisti gli anziani stes­
si, che, se viene visto come 
il logico sviluppo di tutta Fat­
tività detrutsp. vuote al con­
tempo legarsi al contenuto 
generale della lotta per mi­
gliorare te condizioni di vita 
dei nostrt concittadini anzia­
ni, senza sfuggire i gravi e 
molti problemi che sono da­
vanti a chi si pone questo 
obbiettivo, anche dall'ottica 
delle attività motorie e spor­
tive. - • • ' • -

- . m. g. 

Al primo Torneo intemazionale di tennis 

A Napoli semifinale 
Panatta-Barazzutti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Napoli rientra nei 
grand* giro dal tanni» con il prime 
torneo rnrerntzionela oreanlneto 
dalla Delta Rorenca a da un quo­
tidiano locala. Duplica l'obicttivo 
centrato: l'affluenza notevole dì un 
pubblico entusiasta • la vittoria 
dei due azzurri dì Coppe Davis, 
Panati* • Bamzutti. Scontata, In­
vece, la sconfitta. In poco più di 
un'ora, di Paolo Bertolucci ad ope­
ra di un Vile* nemmeno troppo 
concentrato: un doppio S-4 eoa 
poche emozioni. E' opportune In­
vece soffermarsi sutil altri dee 
enurrf. Penane e eferenettl (el 
mutuarne in cui anelarne In w » 
chine al afa «voleaMe Ocleaet»-
Naoteee) che henne eettevo rle> 
«ane VJyeJ AmrHrev ( « 4 . 7-4) • 
rallentine) Jeee Uria Oere ( * 4 . 
«vi) , Otew rosee per derc «a un 
Beneaur» prede», H evi «fece ara 
subendo una evoluzione certamen­
te positiva, ae ai considera che 

lo al * viste venire 
rete e concludere sulle riseeu. 
éeirawersarìo alla prime palla di 
aorvfzio; un match mai in 
che Corrado he pilotate 
leva, spesso mettendo fuori 
^avversario. Il piatto forte, ewle-
menfe, e stato In sarete Penette-
Amritray. L'ha spuntata il nostre, 
S-2, 7-« ai termina di un Incanti a 
velocissimo, aeonistkaniente e tee» 

quista vieppiù valere . 
«ere II precarie state 
di fioco. Un Panette — bejon au­
spicio per la Davis — a cai 4 
entrata quasi sempre le prima pal­
le di earvitio, e le cui i" 
di dritto e di rovescio ha 
raejeaMto Amntray, che nel ,,...... 
de est he efoderate InutllMante il 
sjaejfte alai proprio reeerferie. Ot­
t i al evre une semilìnal* tetta ita-
afe • Corrado VBFessettv ;' ^*, 

Gino Constilo 

. • * ; 
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• 40% dalla quota del marcato nazionata 
• I più avanzati laboratori di ricerca 
• l'appartenenza ad un gruppo 

ad alavato livello tecnologico 
• una diversificazione nella produzione 

suddivisa In quattro grandi settori: 

Nautica campeggio Llferàfts Tessuti 

ecco perché guardiamo con fiducia 
agli anni 81/82. 

Cattegari 
una realtà 

del lavoro Italiano 
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Un'auto che, ad una ecceziorhde. nuova 
lìnea aerodinamica a due voàtmL assoda 
ia trazione anteriore, un motore a basso 
consumo e sospensioni completamente 
indipendenti E'la Nuova Ford Escori 
l'auto nata per il piacer* della -"^^ 
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